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Economia

AlfaMontirone, polo logistico
e cintura verde all’ex Stefana
Sìdel consiglio comunaleallavariantedelPgt: i lavori incomincerannoasettembre

Una green belt che separerà
le attività produttive dall’abi-
tato e un nuovo centro logisti-
co per la movimentazione
delle merci totalmente a
emissioni zero grazie allo
sfruttamento della già esi-
stente linea ferroviaria.
Segna un punto importante

per la popolazione e per il tes-
suto economico-produttivo di
Montirone l’approvazione, ie-
ri sera in consiglio comunale,
del progetto di variante al Pgt
sull’area denominata «Com-
parto Alfa» che, di fatto,
sblocca l’impasse in cui da an-
ni si trovavano sia l’ammini-
strazione locale che Alfa Ac-
ciai, proprietaria dell’area dal
2016, in seguito alla cessione
del terzo asset del default del-
le Acciaierie Stefana messo
sul mercato dalla curatela.
Un’acquisizione, quella del

sito di Montirone (2,8 milioni
di euro per l’impianto, in cui
tuttora lavorano 69 persone, e
l’area di 240 mila metri qua-
drati) che da subito si era rive-
lata problematica per la pre-
senza di quasi 600 mila ton-
nellate di scorie nere di lavo-
razione (Stefana era l’unica
azienda siderurgica bresciana
a non aver aderito al consor-
zio Ramet per il contenimen-
to dell’impatto ambientale e
Alfa aveva messo a preventivo
un investimento di 5 milioni
per la bonifica del sito, a oggi
avvenuta solo parzialmente
con il trattamento di 200 mila
tonnellate di residui di lavora-
zione).
Nello specifico, la variante

al Piano regolatore, frutto di
un anno di lavoro della giunta
guidata da Eugenio Stucchi
con l’appoggio anche delle
opposizioni, permetterà l’av-
vio dei lavori, da settembre,
per la creazione di una collina

alta 5 metri e lunga mezzo
chilometro che assicurerà, as-
sieme all’area antistante di 50
mila metri quadrati che sarà
adibita da Alfa esclusivamen-
te a piazzale, l’interposizione
di un «filtro verde» (12 mila
metri quadrati di bosco con
1.200 piante dall’alto fusto) fra
l’abitato e le lavorazioni a
freddo di Alfa (la ribobinatura
del tondo prodotto a San Po-
lo). Di più: usufruendo della
preesistente linea ferroviaria
che collega Brescia con Par-
ma, Alfa Acciai sta lavorando
alla creazione — in parte già
avvenuta—di un polo logisti-
co per movimentare le merci
dall’acciaieria di San Polo al
sito di Montirone, scelta che
contribuirà ad abbattere le
emissioni da traffico pesante
su gomma e che, nella visione
dell’amministrazione, po-
trebbe avere positivi ricadute
anche sull’indotto locale.
Soddisfatto il sindaco Stuc-

chi, il quale pone l’attenzione
sul «non scontato coraggio»
di Alfa Acciai che, «oltre ad at-
tuare la bonifica delle scorie
lasciate dai precedenti pro-
prietari, in un momento diffi-
cile come quello che oggi stia-
mo vivendo e in cui si sente
parlare di contrazione econo-
mica e cassa integrazione, sta
invece ancora credendo a uno
sviluppo del sito industriale
di Montirone con importanti
investimenti. Finalmente
possiamo dire di essere arri-
vati a qualcosa di concreto,
poiché già negli anni ‘70 esi-
steva una clausola che obbli-
gava la proprietà a fare del
verde, un bosco a sud del-
l’azienda, intervento però che
fino a ora non ha mai visto la
luce».

Massimiliano Del Barba
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Lo
stabilimento di
Montirone
faceva parte
degli asset
delle Acciaierie
Stefana, fallite
nel 2015

● Nel 2016 è
stato
acquistato
dall’Alfa Acciai
che lo ha
riconvertito in
un impianto di
ribobinatura a
freddo del
tondo prodotto
nell’acciaieria
di San Polo

● Nel contratto
d’acquisto era
inclusa anche
la bonifica del
sito e opere di
contenimento
dell’impatto
ambientale
sull’abitato

2,8
Milioni di euro
La cifra
sborsata da
Alfa Acciai per
l’acquisto dello
stabilimento e
dell’area
circostante a
cui si sono
aggiunti altri
investimenti
per la
riconversione

400
Gli alberi
che verranno
piantati sulla
collina che
verrà creata
per dividere
l’area
industriale
dall’abitato a
cui si
aggiungeranno
oltre 800
arbusti

Immobiliare

Tornaoperativa
laConservatoria
deiRegistri

A nce Brescia si dice
soddisfatta della
«rapida e

risolutiva» risposta del
direttore provinciale
dell’Agenzia delle entrate,
il dottor Alfonso Orabona,
alle grandi difficoltà
registrate dal settore del
costruito locale, dal
mondo notarile bresciano
e dagli altri settori e figure
che ruotano attorno alla
filiera casa, provocata
dalla chiusura della
Conservatoria dei Registri
immobiliari per problemi
organizzativi connessi al
servizio di misurazione
della temperatura
corporea di personale e
utenti, nel rispetto
dell’ordinanza regionale
del 13 maggio. Orabona,
tenuto conto anche di
quanto disposto con
l’ordinanza del 17 maggio
scorso, ha dichiarato
infatti aperte fino a fine
mese, nei consueti orari di
ufficio, le Aree servizi di
Pubblicità immobiliare
della Direzione provinciale
di Brescia. «Un
significativo segno che la
sezione provinciale
dell’Agenzia delle entrate
ascolta le richieste del
territorio, gli appelli delle
associazioni di categoria e
ha a cuore la ripresa del
settore edile e delle
compravendite
immobiliari» ha
commentato il presidente
del Collegio costruttori
Massimo Deldossi,
secondo cui la riapertura
della Conservatoria «potrà
ora contribuire alla ripresa
del mercato economico
locale e a chi ha atteso per
duemesi di poter
concludere l’acquisto di
un’abitazione». (mdb)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanificazionihi-techperTermediSirmioneeBoario
Le due società pronte a partire con le cure, c’è incertezza invece sull’apertura delle areewellness
«È assurdo che i centri este-

tici siano già aperti mentre
noi, che agiamo sotto la guida
di una direzione sanitaria,
dobbiamo aspettare giugno.
Nel frattempo abbiamo inte-
grato i nostri protocolli di
igiene e sanificazione conmi-
sure specifiche legate al Co-
vid-19». A spiegarlo è Mar-
gherita De Angeli, direttore
delle Terme di Sirmione,
chiamata a coordinare la rior-
ganizzazione delle varie atti-
vità con un imput preciso:
«Aumentare i livelli di sanifi-
cazione in termini di frequen-
za e intensità, utilizzando
prodotti efficaci come l’ozono
e il perossido di idrogeno». Il
primo servirà a igienizzare
anche le cabine di estetica tra
un cliente e l’altro, il perossi-
do servirà per sanificare gli
ambulatori medici.
Le Terme, che vivono anco-

ra di cure sanitarie, offrono
oggi anche una serie di servizi
alberghieri e di wellness che
hanno reso sempre più pro-
spera la società. Un trimestre
di incassi se n’è andato in fu-
mo per via del coronavirus,
ma quali saranno le ricadute

per l’estate? «È stato un danno
importante, le prenotazioni
sonomolto ridotte—ammet-
te il direttore — ma abbiamo
scelto di aprire il 10 giugno
perché vogliamo essere pre-
senti sul territorio. La nostra è
una logica industriale, non di
breve termine: crediamo nella

ripresa. E possiamo giocare
un ruolo nella prevenzione e
cura delle malattie respirato-
rie». Oggi la conferenza Stato-
Regioni detterà la linea anche
sui centri termali, dando indi-
cazioni su autorizzazioni e di-
vieti. Al momento, infatti, al-
cune attività curative sono
considerate a rischio e quindi
non autorizzate: parliamo
delle «inalazioni a getto di va-
pore e delle cure collettive».
Di altre si discute ancora. «Ci
sarebbe il via libera agli aero-
sol curativi, che sono permes-
si perché hanno una masche-
rina-interfaccia che è del tutto
sanificabile — assicura il di-
rettore sanitario Carlo Sturani
—. Le stesse postazioni le sa-
nificheremo ad ogni cambio
di persona. La sorgente da cui
attingiamo, poi, è da sempre
controllata».
Per il centro Aquaria, le Ter-

me puntano a ridurre il nu-
mero di ingressi in struttura e
nelle piscine. «Sull’acqua non
ci sono rischi» sostiene De
Angeli. In questa prima fase
però Aquaria resterà chiusa,
dato che si attendono indica-
zioni normative sui centri

wellness. «Se il confronto an-
drà bene, il 15 giugno potrem-
mo riaprirla» (sicuro invece
l’avvio delle Terme di Virgilio
in quella data).
Più incerta la programma-

zione delle Terme di Boario,
che dovrebbero partire tra
venti giorni con le cure terma-
li. «Bisogna vedere le indica-
zioni della Regione, in parti-
colare sull’area wellness. Se
nel bagno turco esalo vapori e
rischio di contaminare qual-
cuno, allora io non lo apro.
Sui fanghi so che non ci sono
problemi, ma ci dicano cosa è
permesso» spiega la presi-
dente Michela Bielmi. Che as-
sicura: «Installeremo termo-
scanner e alzeremo il livello di
igienizzazione. Se il problema
è il distanziamento sociale,
nella spa non ci sono proble-
mi: lo spazio c’è. Ma finché
non è chiaro il quadro delle
regole, non apriamo». Senza
area wellness, però, molti dei
clienti del weekend rinuncia-
no o aspettano a prenotare. E
questo è un danno anche per
gli alberghi e la ristorazione.

Matteo Trebeschi
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130
Gli anni
di attività delle Terme di Sirmione,
che offrono con Aquaria
anche trattamenti wellness

I nodi

● Oggi la
conferenza
Stato-Regioni
detterà la linea
anche sui centri
termali, dando
indicazioni su
autorizzazioni
e divieti

● Al momento,
infatti, alcune
attività sono
considerate a
rischio e quindi
non autorizzate
come le
inalazioni a
getto di vapore
e le cure
collettive

❞Bielmi
(Boario)
Bisogna
vedere le
indicazioni
della
Regione, in
particolare
sull’area
wellness. Se
nel bagno
turco esalo
vapori e
rischio di
contamina-
re qualcuno
non apro

Il sito Negli spazi dell’ex acciaieria oggi si eseguono lavorazioni a freddo
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